
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  

LUGLIO E AGOSTO 
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 10.30 - 18.30 

          S. Marco: 9.30  

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

MESSA FERIALE 
 

E’ bello cominciare o terminare la giornata celebrando 
l’Eucaristia. Molti lo fanno. Lo potrebbero fare molti di più. 
Avere ogni giorno una Parola che indica la direzione del 
cammino, ricevere in dono Gesù che si è fatto Pane per 
sostenere i passi sulla strada del Vangelo, è un dono che 
i cristiani non dovrebbero sottovaluta soprattutto in que-
sto tempo di vacanza. Ogni giorno celebriamo l’Eucaristia 
alle ore 8.30 a s. Marco e alle ore 18.00 a s. Nicolò. 
 

CONCLUSO IL GREST 

 
Venerdì si è concluso il Grest. Quattro settimane di impe-
gno per la parrocchia, ricche di soddisfazione anche se 
hanno richiesto una grande dedizione da parte del folto 
gruppo di animatori che, ogni mattina, si sono presentati 
puntuali per mettersi a disposizione dei ragazzi, dedican-
do un tempo alla preghiera e alla riflessione perchè si 
può donare gioia e serenità se queste si attingono alla 
sorgente che è il Signore. Il Grest è stato il prolungamen-
to naturale della catechesi perchè impostato, non solo sul 
gioco, ma anche sul rispetto, sull’amicizia, sulla collabo-
razione e sulla preghiera che sono i valori sui quali si 
imposta un’autentica educazione alla vita e alla fede. 
Ringraziamo di cuore gli animatori, gli adulti che hanno 
collaborato per la buona riuscita di questa esperienza. Un 
altro grazie speciale al personale di cucina che ha prepa-
rato ogni giorno il pranzo per un’orda di affamati. Dopo 
una mattina di gioco è evidente che questi nostri ragazzi-
ni scatenati abbiano gradito il pranzo preparato con cura. 
Ci auguriamo che l’esperienza del Grest possa continua-
re anche in futuro. Ma già si sta pensando di poter pro-
porre un’altra settimana a settembre; ma è ancora un 
progetto che ha bisogno di essere concretizzato. Ne da-
remo notizie certe più avanti. 
 

LA SEMPLICITA’ 
 

Abbiamo vissuto un bel matrimonio, partecipato e gioio-
so, ma soprattutto semplice. La semplicità vorremmo 
diventasse una scommessa per chi celebra il matrimonio 
cristiano; ed è una scommessa che è possibile. Basta 
volerlo, liberandosi dal giogo imposto dalla tradizione per 
cui un bel matrimonio è quello per cui si spende un patri-
monio per vestiti, addobbi floreali, macchina, fotografo, 

pranzo e mille altre diavolerie che rischiano di mette-
re in secondo piano la bellezza del dono del Signore. 
Gli amici che si sono sposati di recente hanno sapu-
to ridimensionare tutte queste faccende e hanno 
vissuto comunque un bel matrimonio. Non sono e 
non saranno le cose esteriori che rendono bella una 
giornata, ma ancora una volta la semplicità. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Ines 
Masato ved. Rampado di via Savoldelli e per Stellio 
Marinaz di via D. Chiesa che ha concluso la sua vita 
dopo una lunga sofferenza. Li ricordiamo nella pre-
ghiera e siamo vicini con affetto alle loro famiglie. 
 

SAN BENEDETTO 
 

Martedì 11 luglio la Chiesa celebra san Benedetto da 
Norcia. Quest’anno la memoria di questo santo è 
particolarmente sentita per due motivi: il primo è le-
gato al dramma del terremoto che ha colpito le sue 
terre e la basilica di Norcia. A questo santo che ha 
fatto della preghiera e del lavoro lo scopo della sua 
vita, chiediamo che vegli sulla ricostruzione dei paesi 
colpiti dal terremoto. Il secondo è in riferimento al 
fatto che s. Benedetto è Patrono d’Europa, di questa 
povera Europa che arranca sulla strada della colla-
borazione fra gli stati membri, incapace talvolta di 
superare piccoli o grandi egoismi nazionali a favore 
di un sogno di unità e di collaborazione vera. 
 

PROGETTO PER IL CALDO 
 

Stiamo lavorando ad un progetto per raffrescare  le 
nostre due chiese, quella di s. Marco e di s. Nicolò. 
Quando arrivano le giornate torride diventa sempre 
più faticoso sopportare il caldo. Può darsi che questo 
progetto si riesca a realizzarlo nel giro di qualche 
settimana, in modo che il caldo di luglio e di agosto 
non diventi un ostacolo a vivere una preghiera sere-
na e “fresca”. 
 

USCITA SCOUT 
 

Questo sabato e domenica la “Comunità Capi” che 
raccoglie tutti i responsabili del nostro gruppo scout, 
ha deciso di concedersi un tempo per riflettere sul 
compito serio e delicato di fare una proposta di vita e 
di fede per i nostri ragazzi che aderiscono alla propo-
sta educativa dello scoutismo. I nostri capi scout 
hanno scelto di camminare tra le nostre montagne 
perchè camminando e faticando insieme non ci si 
perde in chiacchiere vuote e inconsistenti. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

Nei mesi di luglio e agosto vengono modificati gli orari 
delle s. Messe.  
 

A san Marco: 
 Messa feriale: ore 8.30 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 9.30 
 

Monastero Agostiniane:  Feriale ore 7.00 
            Festivo ore 9.00 
A san Nicolò: 
 Messa feriale: ore 18.00 
 Prefestiva: sabato ore 18.30 
 Festiva: Domenica ore 8.00 - 10.30 - 18.30 
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XIV^  TEMPO  ORDINARIO   -  9  LUGLIO  2017 

IL SILENZIO 
 

L’uomo vive nel rumore 
nella civiltà delle parole 
non sa più cos’è il silenzio. 
 

la vita nasce nel silenzio 
l’uomo muore nel silenzio 
Dio s’incontra nel silenzio. 
 

E’ necessario nella vita 
avere dei momenti  
di silenzio: 
tacere di sè è umiltà, 
tacere degli altri è carità, 
tacere di certi momenti  
è saggezza, 
tacere nell’insicurezza  
è prudenza, 

tacere quando tutto va  
storto è pazienza. 
 

Il silenzio  
è indispensabile 
nella vita dell’uomo: 
ti stimola a pensare 
ti serve per non sbagliare 
ti aiuta a pregare. 
 

Non devi aver paura  
del silenzio: 
esso è Maestro di verità, 
gusto di profondità, 
pace, gioia, serenità. 
 

E’ il linguaggio 
per mettersi in contatto 
con Dio, 
è il luogo per capire Dio.  



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
L’odierna liturgia ci presenta le ultime battute del discorso 
missionario del capitolo 10 del Vangelo di Matteo, con il 
quale Gesù istruisce i dodici apostoli nel momento in cui 
per la prima volta li invia in missione nei villaggi della Gali-
lea e della Giudea. In questa parte finale Gesù sottolinea 
due aspetti essenziali per la vita del discepolo missionario: 
il primo, che il suo legame con Gesù è più forte di qualun-
que altro legame; il secondo, che il missionario non porta 
sé stesso, ma Gesù, e mediante Lui l’amore del Padre ce-
leste. Questi due aspetti sono connessi, perché più Gesù è 
al centro del cuore e della vita del discepolo, più questo 
discepolo è “trasparente” alla sua presenza. Vanno insie-
me, tutti e due. 
«Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me…», 
dice Gesù. L’affetto di un padre, la tenerezza di una madre, 
la dolce amicizia tra fratelli e sorelle, tutto questo, pur es-
sendo molto buono e legittimo, non può essere anteposto a 
Cristo. Non perché Egli ci voglia senza cuore e privi di rico-
noscenza, anzi, al contrario, ma perché la condizione del 
discepolo esige un rapporto prioritario col maestro. Qualsi-
asi discepolo, sia un laico, una laica, un sacerdote, un ve-
scovo: il rapporto prioritario. Forse la prima domanda che 
dobbiamo fare a un cristiano è: “Ma tu ti incontri con Gesù? 
Tu preghi Gesù?”. Il rapporto. Si potrebbe quasi parafrasa-
re il Libro della Genesi: Per questo l’uomo abbandonerà 
suo padre e sua madre e si unirà a Gesù Cristo e i due sa-
ranno una sola cosa. Chi si lascia attrarre in questo vincolo 
di amore e di vita con il Signore Gesù, diventa un suo rap-
presentante, un suo “ambasciatore”, soprattutto con il mo-
do di essere, di vivere. Al punto che Gesù stesso, inviando 
i discepoli in missione, dice loro: «Chi accoglie voi accoglie 
me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato». 
Bisogna che la gente possa percepire che per quel disce-
polo Gesù è veramente “il Signore”, è veramente il centro 
della sua vita, il tutto della vita. Non importa se poi, come 
ogni persona umana, ha i suoi limiti e anche i suoi sbagli – 
purché abbia l’umiltà di riconoscerli –; l’importante è che 
non abbia il cuore doppio - e questo è pericoloso. Io sono 
cristiano, sono discepolo di Gesù, sono sacerdote, sono 
vescovo, ma ho il cuore doppio. No, questo non va. Non 
deve avere il cuore doppio, ma il cuore semplice, unito; che 
non tenga il piede in due scarpe, ma sia onesto con sé 
stesso e con gli altri. La doppiezza non è cristiana. Per 
questo Gesù prega il Padre affinché i discepoli non cadano 
nello spirito del mondo.      (Angelus Domenica 2 luglio 2017) 

 

 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 
 

DOMENICA   9  LUGLIO   2017 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Scolz Enzo  
 

ore  10.30 Andreose Luigino e Sabina  
  

ore 18.30 Martin Federico e Giovanni 
 

LUNEDI’  10  LUGLIO  2017 
 

ore 18.00 Panighel Marianna 
 

MARTEDI’   11  LUGLIO   2017 

S. BENEDETTO DA NORCIA 
 

ore 18.00 Mariarosa - Slataper Francesca e 
  Giorgio 
    

MERCOLEDI’   12  LUGLIO   2017 
 

ore 18.00 Donà Giovannina 
 

GIOVEDI’    13  LUGLIO  2017 
 

ore 18.00 Crivellaro Giorgio e Lucia 
   

VENERDI’   14  LUGLIO   2017 

S. CAMILLO DE LELLIS 
 

ore 18.00 Deff. Tonicello  
  

SABATO   15  LUGLIO  2017 
 

ore 18.30 Prefestiva  
 

DOMENICA   16  LUGLIO   2017 

FESTA DEL REDENTORE 
 

ore 8.00  Donolato Andrea (Ann) - Deff 
  Bollato  
 

ore  10.30 Berti Giuseppe e Pierina  
  

ore 18.30 Frezza Giuseppe, Paolo e Maria 
 

Al giovane Stlling era stato chiesto a brucia-
pelo:”Lo sai il catechismo?” - “Non tutto”, 
rispose. “E che aspetti ad impararlo? E’ la 
prima cosa da fare!”. Ma Stilling rispose: 
“No, reverendo, la prima cosa è pregare, 
affinchè il Signore conceda di capire bene il 
catechismo”.  
Ha detto bene. La religione non è una delle 
materie solite, non diventa cosa nostra solo 
a forza di intelligenza, memoria e studio. 
Capisce bene la religione chi ama molto il 
Signore e si sente piccolo e bambino davan-
ti a Lui. E quando uno ne sa molta, non è 
che abbia un capitale di scienza da sfoggiare; 
ha, invece, un nuovo aiuto per conservare 
la fede propria e altrui ed una forza per 
essere buono. 
 
(Pensieri di Albino Luciani Papa) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

CHARLIE 
 

Un padre e una madre si stanno battendo come leoni perchè al 
loro bambino, affetto da una malattia rara e incurabile, non sia 
staccato il respiratore che lo tiene in vita. Un tribunale inglese 
ha sentenziato che Charlie non ha diritto a vivere perchè la sua 
guarigione è ritenuta impossibile e non vale la pena proseguire 
qualsiasi genere di cura, anche sperimentabile. La vicenda 
coinvolge il mondo intero; a livello emotivo (si tratta di un bam-
bino di dieci mesi) colpisce al cuore, ma pone anche domande 
serie: chi ha il diritto di interrompere la vita e scegliere la mor-
te? chi può decidere che una vita non vale la pena di essere 
vissuta? C’è solo il tribunale umano che deve far rispettare una 
legge umana o c’è anche un tribunale divino che dichiara ogni 
vita sacra e dice con forza: non uccidere? Si può cominciare 
con un bambino per arrivare agli handicappati gravi, ai malati 
di minima coscienza e a quelli perduti nell’Alzheimer. La  no-
stra società evoluta è per la vita o per la morte? E nessuno ha 
sperimentato che “il più grande rimedio medico è l’amore che 
viene donato e viene recepito” come la cura più efficace per 
malattie che la scienza non sa curare? Domande inquietanti 
che cercano risposte serie, oneste e vere. 
 

“GRAZIE” OGNI GIORNO! 
 

Ci stiamo invischiando in una sorta di pessimismo radicale che 
vede soltanto i mali del mondo, che provoca sconforto e ama-
rezza, che fa dire che tutto il mondo va a rotoli, che peggio di 
così non si può vivere; e il buio scende tremendo nel cuore 
delle persone. Eppure ci sono tante cose che vanno bene, ci 
sono tante persone che fanno il loro dovere ogni giorno, attor-
no a noi ci sono mille cose belle che talvolta spuntano “come 
fiori tra le rocce”. Non è il caso di sforzarci di vederle e impara-
re a dire “grazie” ogni giorno? Impariamolo a casa nostra dove 
tutto è dono e allarghiamo l’orizzonte a chi, stamattina, ci ha 
preparato il pane fresco, a chi ha colto per noi la frutta profu-
mata; all’autobus che è arrivato in orario; al medico che ha 
aperto puntuale il suo studio per darci i rimedi necessari alla 
nostra fragilità. Se disimpariamo a dire “grazie” è un guaio 
grosso, perdiamo la parola più bella, più vera e più importante, 
quella che ci fa sorridere alla vita e alle persone. Provate a dire 
“grazie” e osservate com’è luminoso il volto di chi riceve que-
sta piccola parola. 
 

LA SODDISFAZIONE 
 

Sto incontrando, in questi giorni, parecchi dei nostri giovani 
che hanno terminato l’esame di maturità. Vedo volti sorridenti 
e gioiosi. Hanno terminato una delle prime prove serie della 
vita, affrontate con consapevolezza, impegno e serietà. Su al-
cune cose non si può giocare, si finisce per giocarsi una tappa 
importante, fondamentale, che aiuta a fare il passaggio, a di-
ventare uomini e donne. Adesso, davanti, ci sono scelte serie e 
importanti. E’ finito il tempo di poter giocherellare con la vita e 
con  il tempo, che diventa improvvisamente prezioso e bello 
perchè è il terreno sul quale cominciare a costruire la propria 
casa e il proprio domani.  Auguri cari, amici! 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   9  LUGLIO  2017 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00:   Per i giovani 
 

LUNEDI’  10 :  ore 7.00:  Biolo Paolina 
      

MARTEDI’ 11 : ore 7.00:  Pozza Antonio 
 

MERCOLEDI’ 12: ore 7.00:  Causin Carla 
 

GIOVEDI’ 13:   7.00:  Simionato Itala 
 

VENERDI’  14:  ore 7.00: Antonio, Agostina 
            Vittoria 
 

SABATO  15 : ore 7.00:  Deff. Zanella 
 

DOMENICA   16  LUGLIO  2017 

SS.MO  REDENTORE 
 

 ore 9.00:   Deff. Carraro e Pavan 
 

  

 

 

 

 

 

DOMENICA   9  LUGLIO   2017 

XIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.30 Mario, Ettore 
  

LUNEDI’ 10:  ore 8.30       per gli ammalati 
 

MARTEDI’  11 :  ore 8.30  per le famiglie  
 

MERCOLEDI’ 12:  ore 8.30 per la comunità 
 

GIOVEDI’   13 ore  8.30     don Giuseppe  
    Marigo  
 

VENERDI’  14:  ore 8.30   
   

SABATO  15:  ore 18.30  Prefestiva 

  Giuseppina, Giovanni, Antonio, 
  Sebastiano - Vian Leonzio, Mason 
  Teresa e Giuseppe 
 
    

DOMENICA   16  LUGLIO   2017 

SS.MO REDENTORE 
 

 ore 9.30  
     

      
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


